LA PREGHIERA DI GESÙ
E io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito
Carissimo/a

Gesù sa che noi abbiamo bisogno di una cosa sola: del dono dello Spirito Santo.  Ogni altra cosa è data dallo Spirito del Signore dentro di noi. Questa verità ecco come viene da Lui insegnata nel Vangelo, quando parla della preghiera.
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazione». Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». (Lc 11,1-13). 

Verità sublime sull’opera dello Spirito Santo in noi è quella che ci insegna San Paolo. 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio (Rm 8, 18-27). 

Lo Spirito Santo è in noi più, infinitamente più che la nostra anima. È Lui che crea la vera comunione con Dio e con i fratelli, perché la crea prima di ogni cosa all’interno di noi con ogni nostra facoltà spirituale: mente, cuore, volontà, desideri, sentimenti, aspirazioni, pensieri. Senza lo Spirito del Signore che abita perennemente in noi e che da noi giorno per giorno viene vivificato, il nostro cristianesimo è vano ed anche la nostra pura umanità  è vana, perché priva del suo vero Spirito che la deve ricolmare di eterna verità e divina carità.
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».

Ecco a cosa si impegna Gesù Signore per tutta l’eternità: a pregare il Padre perché sempre faccia discendere su di noi il suo Santo Spirito. Per chi è questa preghiera? Per quanti lo amano e si impegnano ad osservare i suoi comandamenti, a vivere nella sua Parola. Noi viviamo di Parola di Gesù. Gesù prega per noi il Padre. Il Padre manda su di noi il suo Santo Spirito e noi entriamo nella verità e santità del nostro essere, della nostra vita, delle nostre relazioni. Se però non amiamo Gesù, Lui non potrà pregare per noi e nessuno ci darà lo Spirito Santo e noi siamo essere morti. Dalla nostra morte non possiamo produrre alcuna opera buona. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad amare Gesù con cuore puro. 
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